
formazione. Fornendo notizie rassi-
curanti, hanno concluso, «hanno in-
dotto le vittime a restare nelle case».

Ma c’è di più, perché nella testimo-
nianza resa ai magistrati aquilani En-
zo Boschi, presidente dell’Ingv, ha
raccontato che quel verbale era addi-
rittura falso visto che gli fu consegna-
to per la firma soltanto il 6 aprile
Mauro Dolce (capo dell’ufficio ri-
schio sismico della Protezione Civi-
le), nelle ore successive al sisma. Fal-
sa, quindi, anche la data del 31 mar-
zo apposta in calce al documento.
«Convocare una riunione della Com-
missione Grandi Rischi, chiamata a
valutare un’emergenza, e non sten-
dere nell’immediato un verbale equi-
vale a non farla», spiegò Boschi ai
magistrati. E infatti, ha raccontato,
invece di stendere un verbale si deci-
se di fare una conferenza stampa per
«rassicurare la popolazione» alla
quale «io non venni invitato». ❖

Istantanee trucide da Arzignano: rac-
contano che in questa vivacissima cit-
tadina non lontana da Vicenza c’era
qualcuno che, a quanto pare, gettava
nel water i feti estratti da povere don-
ne costrette all’aborto. L’immagine è
atroce, i fatti anche, ma il senso sta
chiuso nei sottoscala di un luogo del-
la terra in cui la si vorrebbe volentie-
ri affrontare la diversità come un cri-
mine. Da tempo gli inquirenti aveva-
no messo il naso in questa vicenda di
margine con un gancio “perbene”,
un medico dell’équipe di ginecologia
dell’ospedale di Arzignano. Era lui
che effettuava gli aborti clandestini
in casa sua. Si chiama Taylor Row-
land Williamson, ha quarantanove
anni ed è originario della Costa
d’Avorio. È stato arrestato con l’accu-

sa di aver praticato in clandestinità
l’interruzione di gravidanza ad un nu-
mero imprecisato di donne, di falso
ideologico e anche di favoreggiamen-
to della prostituzione. Sorpresa e co-
sternazione tra i colleghi dell’Ospeda-
le civile, dove si annota come fosse
«un ottimo medico», con un «ottimo
rapporto con le pazienti». Ora lascerà
il posto e il reparto lamenta che que-
sta defezione aggraverà ulteriormen-
te le difficoltà attuali, dovute a un per-
sonale sotto organico da tempo.

LACASADEGLI ORRORI

Il medico aveva trasformato la sua
abitazione, a Grumolo delle Abbades-
se, in una piccola clinica, niente con-
fortevole ma con gli attrezzi necessa-
ri a procedere. Farmaci, come il Cyto-
tec in grado di procurare aborti, due
macchine da ecografia e altro. Quan-
do era il caso, ospitava le pazienti an-
che per qualche giorno. Si faceva pa-
gare, anche: tariffe da cinquecento e
millecinquecento euro a intervento.
Se intervenivano complicazioni rice-
veva, nei giorni seguenti, nel suo stu-
dio d’ospedale dove era comunque in
grado di certificare che l’aborto era
stato praticato altrove. Ma chi erano
le sue assistite, le signore che dal

2006 hanno chiesto aiuto al gineco-
logo? Pare fossero prostitute, e ov-
viamente in quantità industriale
clandestine, quindi sotto il profilo
burocratico “non esistenti”, nessun
diritto. Se non quello di essere mas-
sacrate dai loro schiavisti nel caso
fossero emerse dall’anonimato.
Tra l’altro, il comune di Arzignano
non brilla per comprensione. Il sin-
daco leghista della cittadina è quel
tipo che pochi mesi fa aveva propo-
sto di impedire la cittadinanza agli
immigrati che si fossero resi respon-
sabili di qualche crimine, a comin-
ciare da quelli che gettavano l’im-
mondizia senza usare gli appositi
contenitori. Sempre ad Arzignano,
è in corso una indagine per appura-
re i contorni di un giro molto esteso
di collusioni, evasione fiscale e cor-
ruzione, il tutto condito da un nugo-
lo di belle ragazze pronte al biso-

gno. E cioè, prostituzione e affari
“perbene”. Non lontano da Arzigna-
no, a Barbarano, un assessore leghi-
sta alla sicurezza che altrove faceva
il vigile urbano, è stato costretto a
dimettersi per essere stato coinvol-
to in una vicenda che fin qui gli è
costata l’accusa di favoreggiamen-
to della prostituzione. L’assessore
veneto alla sanità, Luca Coletto, ha
espresso sdegno e orrore per la sto-
ria di Arzignano e si è augurato pe-
ne esemplari per il colpevole. ❖

PAGAPER EVITARE LO STUPRO

LEGGE REALE Una donna egiziana di 34
anni è stata denunciata dai carabinieri a
Chivasso, nel torinese, perché indossava
il velo integrale. Imilitari che pattugliava-
no la zona l’hanno fermata mentre pas-
seggiavacolmaritonelcentrocittadinoe
l’hanno denunciata contestandole la vio-
lazionedella legge 152del 1975, approva-
ta negli anni del terrorismo, che vieta di
circolare col volto coperto. A segnalarla
allapattugliaapiedisonostatidiversipas-
santi,chehannoindicatoaimilitari ladire-
zione in cui era andata. L'egiziana, subito
dopo il controllo, ha rimesso il velo e ha
ripresolapasseggiata.Dellavicendasista
occupando la procura di Torino: il Consi-
gliodi Statonel 2008, pronunciandosi su
un'ordinanzadelsindacoleghistadiAzza-
no Decimo (Pordenone), aveva sancito
chel’usodelvelononviola la leggeReale.

In strada col volto
coperto dal velo
Donna denunciata

Intervista a Di Pietro di ANDREA COLOMBO

Uscirà in America solo a novembre, 
vi offriamo una anticipazione

Le donne sono tutte puttane... di ANGELA AZZARO

Obama e il coraggio di essere impopolari 

di PIERO SANSONETTI

PER ABBONARSI CLICCA SU WWW.GLIALTRIONLINE.IT

IL SETTIMANALE CHE FA ARRABBIARE
in edicola da venerdì

diretto da Piero Sansonetti

gli

tjop@unita.it 150euro: tantounadonna ro-

mena avrebbe pagato cinque

aguzzini per non essere vio-

lentatanellasuabaraccaaRo-

ma.Unodeicomponentidella

“banda” è già stato arrestato.

pArzignano Inmanette un dottore originario della Costa d’Avorio

p Le «pazienti»Per lo più prostitute, quasi tutte clandestine in Italia
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Palio
e doping

La procura di Siena ha sequestrato le analisi antidoping riguardanti otto cavalli del
PaliodiSiena,effettuateneigiornideicontrolliprecedenti.Daprimiesamierarisultatoche
ottoanimalieranorisultatipositivi,madaulterioriapprofondimentierainvecerisultatoche
le analisi, effettuate con altremetodiche, eranonegative.

Aborti clandestini
fatti in casa
e feti nelwater
Arrestato unmedico

Mille-millecinquecento euro per
una interruzione di gravidanza
fatta in casa. È la scoperta fatta
ad Arzignano, in manette un me-
dico dell’ospedale civile. Maca-
bra scoperta: i feti venivano but-
tati nel water.
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